
La Repubblica Ceca è un Paese abbastanza piccolo

dell’Europa centrale. Non ha sbocchi sul mare. Confina con la

Germania a sud-ovest, con l’Austria a sud, con la Polonia a nord

e con la Slovacchia a sud-est. La sua capitale è Praga. Il Paese

conta oggi poco più di 10 milioni di abitanti. A partire dal 1526,

quando Ferdinando d’Asburgo fu eletto re di Boemia, fino alla

prima guerra mondiale, la Repubblica Ceca ha fatto parte

dell’Impero austro-ungarico ed è stata un’area culturalmente

vivace. La prima università di lingua tedesca è stata proprio

l’Università di Praga, fondata nel 1348.

Dopo la prima guerra mondiale, i Cechi e gli Slovacchi del-

l’ex Impero austro-ungarico formarono la nuova nazione della

Cecoslovacchia. Il paese fu poi annesso e occupato dai

Tedeschi. Dopo la seconda guerra mondiale, la Cecoslovacchia

entrò nella sfera d’influenza sovietica fino al 1989. 

Il 1° gennaio 1993, il Paese ha messo in atto il "divorzio di

velluto", dividendosi nei suoi due componenti nazionali, la

Repubblica Ceca e la Slovacchia. Dal 1999 la Repubblica Ceca

è un membro della NATO e dal 2004 fa parte dell’Unione

Europea. 

La Repubblica Ceca è un paese affascinante, con un pae-

saggio costellato da centinaia di antichi castelli, monasteri e

palazzi signorili. Persino intere città danno l’impressione di

essere ancora immerse nell’atmosfera di fine Ottocento. Praga

(1,3 milioni di abitanti), situata sul fiume Moldava, è una città

molto attraente ed è diventata una meta molto frequentata dal

turismo internazionale. Il suo centro storico è stato incluso nel

1992 nella lista dei patrimoni dell’umanità dall’UNESCO.

TRA LA BIRRA ED IL VINO

La bevanda nazionale ceca è certamente la birra. Con un

consumo di circa 152 litri pro capite all’anno, i Cechi sono

addirittura i più grandi bevitori di birra al mondo. I marchi più

noti, importanti anche per l’esportazione sono Pilsner Urquell

(Plzeňský Prazdroj) e Budweiser Budvar (Budějovický

Budvar).

Se la Repubblica Ceca è ben nota per le sue ottime birre,

è invece praticamente assente dal mercato internazionale,

del vino. Nonostante questo, è pur sempre un Paese produt-

tore, anche se con volumi limitati.

Il vigneto nella Repubblica Ceca ha una estensione di

19.000 ettari. Più del novanta per cento della produzione vini-

cola è situata nella parte meridionale della Moravia, in parti-

colare intorno agli affluenti del Danubio: i fiumi Dyje, Svratka

e Morava. La regione vinicola della Moravia è in gran parte

concentrata al confine con l’Austria. Si tratta di una sorta di

continuazione della regione austriaca "Weinviertel" del nord-

est dell’Austria. La regione della Moravia del vino è suddivi-

sa in quattro sottozone: Dyje, Svratka, Morava Pavlovice e

Slovácko.

Anche in Boemia, a nord di Praga, ci sono dei vigneti

situati sul corso del fiume Elba (Labe) e lungo i suoi affluen-

ti, per un totale di 400 ettari. Questa è una delle regioni vini-

cole più settentrionali d’Europa. L’iniziatore e sostenitore

della viticoltura in Boemia fu Carlo IV, imperatore del Sacro

Romano Impero e re di Boemia. Fu lui a dare il primo impul-

so alla coltivazione della vite nella regione con i suoi decreti
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I MERCATI DEL VINO

IL MERCATO DEL VINO 
NELLA REPUBBLICA CECA

il castello di praga, uno degli edifici più emblematici 
della Repubblica ceca.

La vendemmia del pinot nero per la produzione dell’icewine.


